
                                                               

 

 
Nel gennaio del 1922 Stefan Zweig (1881-1942) pubblicò un racconto lungo dove si narrava di un 
amore totale, passionale, che si proclama disinteressato; l’amore nascosto nell’ombra di una donna che 
dichiara di non chiedere niente in cambio se non di poterlo finalmente confessare: «A te solo voglio 
parlare, per la prima volta ti dirò tutto: dovrai conoscere tutta la mia vita, che è sempre stata la tua e 
di cui tu non hai mai saputo nulla. Ma conoscerai il mio segreto solo quando io sarò morta e tu non 
dovrai più darmi risposte». A più di vent’anni di distanza un cineasta nativo di Saarbrücken, 
disincantato e sofisticato osservatore della vita e del sentimento, tradusse quel racconto in immagini 
indimenticabili; una realizzazione scenica di delicata suggestione che l’Accademia fiorentina “G. 
Aliprandi - F. Rodríguez” riscopre stasera insieme a voi, con l’umiltà e la passione di sempre… 
 

 

 

Martedì 06 maggio ’25 

 

“LETTERA DA UNA 

SCONOSCIUTA” 

(1948) 
 

Regia: Max Ophüls 

Interpreti: Joan Fontaine, Louis 

Jourdan, Marcel Journet, Leo B. 

Pessin, John Good; orig.: USA; 

costumi: Travis Banton; scenogr.: 

Alexander Golicyn, Russell A. 

Gausman; fot.: Franz Planer 

 

 

 
 

…introduce e modera l’evento 
GIORDANO GIANNINI 


